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LARETETEN-T
A sostegnodel mercatounicoe per garantirela liberacircolazionedellemercie dellepersonee rafforzare
la crescita,l'occupazionee la competitivitàdell'UnioneEuropeaè stata«disegnata»la rete trans-europea
dei trasporti che si articola in una struttura «a doppio strato», comprendente una rete globale,
Comprehensivenetwork, e unarete centrale,Corenetwork il cui completamentohaduediversiorizzonti
temporali:

Å la CorenetworkĄ2030
Å la ComprehensivenetworkĄ 2050

Gli Stati Membri hanno concorsoalla suadefinizioneattraversoun negoziatocondotto sulla basedegli
obiettivi contenuti nel LibroBianco"Tabelladi marciaversouno spaziounico europeodei trasporti - Per
unapoliticadei trasporticompetitivae sostenibile"(COM(2011) 144), delmarzo2011.

AllaReteTEN-TCoreè affidato il compitodi collegarei 28 Paesidell'Unionee,questi,ai Paesiconfinantie
costituisce, dal punto di vista delle infrastrutture di trasporto, il presupposto indispensabileper il
raggiungimentodell'obiettivodel mercatounico.

La Rete TEN-T Comprehensive, svolgeuna prevalente funzione di coesioneterritoriale all'interno dei
singoliStatiMembri, in quanto è costituita dalla rete stradale,ferroviaria,portuale,aeroportualee degli
hub intermodali che, a livello nazionale, assolve la funzione di coesione sociale ed economica,
contribuendoadeliminarele disuguaglianzenelledotazionidi infrastrutturedei territori .
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CONNETTERE[ΩL¢![L!(MIT2016)
Peraggiornarele sueinfrastrutture alle sfide internazionalidei trasporti e della mobilità, il governoitaliano punta
adavereunarete interconnessa, intermodale, sicurae sostenibile.
Per finalizzarequesto obiettivo il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasportisi è dotato di una pianificazione
strategicadelleoperepubblichearticolatain quattro strategie:
1. il completamentoo la sceltadi nuoveinfrastrutture purchéutili, snellee condivise,ancherivedendoi progetti

sesonodatati o sovradimensionati;
2. le operedi integrazionemodalee intermodalitàindirizzatea rafforzare,conunaverae propria "curadel ferro",

il trasportoferroviariodellepersonee dellemerci;
3. la valorizzazionedelpatrimonioesistenteconunamanutenzioneprofonda;
4. lo sviluppourbanosostenibileconunarinnovataattenzioneallaqualitàdel trasportopubblico.

Da dove si parte ?

ÇSistema delle infrastrutture di trasportoĄ visionesistemicaed organicadei fabbisogniinfrastrutturali;
ÇPoliĄ accessibilitàe delleconnessioniai centri propulsividel Paese: le città, i poli manifatturieri, i poli turistici
ÇNodiĄ analisidellostato attualedi aeroporti,porti e nodi intermodali
ÇReti di trasporto Ą rete di strade e autostrade e della rete ferroviaria, con un focus sulla rete ad alta

capacità/altavelocità

VISIONEDELDOCUMENTOECONOMIAEFINANZA2017
ConnettereƭΩLǘŀƭƛŀvuoldire dotare il Paesedi un sistemainfrastrutturalemodernoed efficiente,costruitoconregole
chiare, risorse adeguate e tempi certi, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi garantire la piena mobilità (di persone e merci) e
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀdi tutte le areedel territorio nazionale,rendendo,al contempo,le città italianevivibili per i
cittadinie accoglientiper i visitatori,e il Paesecompetitivosuimercatiinternazionali.
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AVVIO DEL PROCESSO DIRIFORMA STRUTTURALE
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Il dato generalesui volumi della domandadi mobilità mostra gli effetti della crisi e la tendenzaalla
contrazione. Al netto delle oscillazioniciclichela domandadi mobilità nel Paeseè in riduzionenegli
ultimi 15 anni,con unamaggioreaccentuazioneŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdellacrisi; circaun quinto degli spostamenti
e un quartodei passeggeri*kmin menotra il 2008e il 2016.

La domanda di mobilità

Il tasso di mobilità
Il tassodi mobilità chemisurala quota di popolazionein movimentoindicauna tendenzaallacrescita
dal 2012 (dal 75,1 % al 83,6%) dopo una lunga fase di irregolaree gradualeregresso: si effettuano
quindi meno spostamentie si riducono le distanzepercorse,ma allo stessotempo la domandasi
«distribuisce» maggiormentetra la popolazione(tassodi mobilità in crescita).

aumenta la mobilità non sistematica
(mobilità occasionale, per svago,
servizi,per lavorononsusedifisse,Χ)

Å Uomini
Å Giovanie giovanissimi
Å Popolazionepiù istruita e occupata
Å Centroςnord
Å Cittàgrandie medie

Segmenti in crescita

Tendenza maggiore 
ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ

Il 73,6 % degli spostamenti non supera i 10 Km con il
perduraredel baricentrodellamobilità locale.

* Dati ISFORT14°Rapportosullamobilità in Italia

La domanda e le dinamiche

Lunghezza degli spostamenti

- 4 -



[h ά{¢!¢hέ 59[[!  ah.L[L¢!Ω Lb L¢![L! *ΧΦ 

[ΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜtende a monopolizzarele sceltedei mezzidi trasporto degli italiani. Circa2 spostamentisu
3 si effettuano in auto (in gran parte comeconducente)una incidenzache è cresciutadi quasi8 punti
negli ultimi 15 anni. Il pesodei mezziprivati salea circail 75%se la domandadi mobilità è misuratain
passeggeri*km,%tendenzialmentestabilenel tempo.

Mezzi di trasporto utilizzati

Distanze percorse
Tempo dedicato

La vocazionealla media/lunga distanza fa crescereanche la quota di domanda in passeggeri*km
soddisfattadai mezzipubblici,superioreal 20%nel 2016. Il tempo dedicatodagli italiani alla mobilità si
attestaadvalorecomplessivodi 40milioni di ore «consumate»nel giornomedioferiale(erano45milioni
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdella crisi),per il 63%trascorsoin auto (o moto), per pocopiù del 20%con un mezzocollettivo
(in crescita)e per circail 15%neglispostamentia piedio in bicicletta.

* Dati ISFORT14°Rapportosullamobilità in Italia

La mobilità e la modalità di trasporto 

La quota modale Nel quadrogeneraledi contrazionedella domanda(-4,6%di spostamentinel 2016e -20,2%dal 2008,
anno di inizio della crisi economica)la variazionedei passeggeritrasportati ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜdei mezzi
pubblici (urbani ed extraurbani,sussidiatie non sussidiati), è stata positivanel 2016 (+4,6%) ma non
sufficientea recuperareil caloregistratodal 2008(-16,4%). TuttaviaƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀŘŜƭƭΩŀǳǘƻrestasuperiore
ŀƭƭΩ80% e riferita alla mobilità extraurbanaraggiungeuna quota di mercato ŘŜƭƭΩ85%. Quanto alla
mobilità «di scambio»,nel 2016 è ripreso un trend positivo decennaleche porta la quota di viaggi
effettuati concombinazionedi mezziad un valorepiù chedoppio(dal2,3%del 2004al 5,4%del 2016).
Il trasporto intermodaleè più alto nellamobilità extracomunalee nelleareeurbanemediee grandi.

Il pesodella mobilità di scambioè ancora
modestorispetto allepotenzialità.
A fronte di ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀdecrescentedi servizi
di trasporto pubblico e di una
pianificazionecarente queste soluzioni di
trasportomultimodalenon sonosemprein
grado di assicuraretempi di percorrenza
competitiviconil «tutto -auto».
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CHI SCEGLIE ? SOGGETTO DOTATO DI/!t!/L¢!Ω 59/L{Lhb![9 /hat[9{{!

COSA VUOLE ?

TEMPI DIPERCORRENZA MINIMI

COSTI CONTENUTI

MASSIMO COMFORT DIVIAGGIO

a!{{La! twh{{LaL¢!Ω ![[! 59{¢Lb!½Lhb9 9 ![[! t!w¢9b½!

PASSEGGERO

TRASPORTATORE/
AZIENDA

ITINERARI SENZA SOLUZIONI DI/hb¢Lb¦L¢!Ω {t!½Lh - TEMPO

C!/L[L¢!Ω DIά/h{¢w¦½Lhb9έ 59[ aLD[Lhw9 L¢Lb9w!wLh 

VIAGGIARE SICURO

ééavolte poco prevedibile e soggettivo
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× Lacrescitadella dimensionedegli spaziquotidiani delle personedovutaŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdegli stili di vita espongonogli utenti del
serviziodi trasportoal trade-off (valutazionecostoςopportunità) tra la contrazionedel tempo e la dilatazionedello spazio(sempre
minor tempo a disposizioneper percorreredistanzesempremaggiori)e quindi alla necessitàdi scegliereil sistemapiù efficacedi
trasporto.

× Lacrescitaesponenzialedel pendolarismosettimanaledata la maggioredispersionedel lavoro sul territorio richiedeservizipiù
efficienti di trasporto in termini soprattutto di contenimentodel tempo di itinerario (partenza-destinazione)del costo certo del
viaggio(integrazionetariffaria) e pagabilein unicasoluzionein modalitàdigitale.

× Lacrescitadellamobilità non sistematica, ondemand, per motivi di svago,fruizionedei servizi,lavorofuori sedefissa,etc..

SCENARIO ATTUALE  - SISTEMA IN CONCORRENZA

FERROVIA AUTOBUS MEZZO PRIVATO METROPOLITANE FERROVIE URBANE

SCENARIO FUTURO - SISTEMA INTEGRATO

Integrazione modale
ÅCostruzioni di HUB intermodali
ÅPotenziamento rete ferroviaria
ÅPotenziamento rete stradale

Integrazione servizi
Å Integrazione diversi gestori del servizio
Å Integrazione delle piattaforme di info-mobilità
ÅCosto unico di itinerario

Integrazione standard di viaggio
Å Comfort
Å Sicurezza
Å Servizi aggiuntivi
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ΧΧ..SODDISFATTE DAL BINOMIO FERRO - STRADA

IL TRASPORTO INTEGRATO FERRO - GOMMA

COSA DEVO FARE ? 

w!½Lhb![L½½!w9 [! ah.L[L¢!Ω {¦ Dhaa! 

Allo stato attuale si può affermare che la via ferroviaria è considerataƭΩǳƴƛŎŀmodalità di trasporto di
superficieavente la caratteristicadel trasporto strategico, in quanto consentedi sostenereun elevato
flussodi trasferimentidi personale,materialie mezzisulunghedistanzee concosticontenuti.
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻdella strada costituisceperò ƭΩelemento chiaveŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁtrasportisticain quanto garantisce
maggiore flessibilità e capillarità che consentono il soddisfacimento immediato di esigenze di
trasferimentoda-a machemaipotrebbe,e non deve, competerein efficienzaed efficaciapagandoinfatti
il άǇǊŜȊȊƻέdellacongestionedovutaal traffico e dellanon economicità.

/hbh{/9w9 [9 5Lb!aL/I9 59[[! ah.L[L¢!Ω DIAREA VASTA
SU ROTAIA 

SU STRADA 

twha¦h±9w9 [ΩLb¢9wah5![L¢!Ω

SVLUPPARE LE TECNOLOGIE 

- 8 -



ΧΧΦΦ ±!b¢!DDL 59[ .LbhaLh C9wwh - STRADA

BINOMIO FERRO-GOMMA

× tempi certi di percorrenza
× contenutocostodel viaggio
× maggiorecapacitàdi trasporto
× rapidacapacitàdi penetrazioneurbana(ultimo miglio)

I vantaggi del ferro

× capillaritàdel serviziodi raccolta/distribuzione
× flessibilitàe personalizzazione
× sceltajust in time

I vantaggi della strada

MODELLO OPERATIVO E UNA PIATTAFORMA INTEGRATA DI TRASPORTO 

EFFICIENZA COSTO {h{¢9bL.L[L¢!Ω
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